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“Spazi per la creatività giovanile, “cantieri d’arte” per il lavoro comune
tra artisti-maestri e giovani artisti, “eventi” territoriali di area vasta, semina-
ri e workshop, pubblicazioni per la conoscenza dell’arte moderna e con-
temporanea in Toscana, un portale dedicato all’arte contemporanea all’in-
terno del sito www. c u l t u r a . t o s c a n a . i t .

Dal 2002 la Regione, attraverso il progetto “TRAA RT rete regionale per
l’arte contemporanea” che si attua con la partecipazione delle Province, dei
Comuni, delle comunità degli artisti, dell’associazionismo culturale, è impe-
gnata nella costruzione di una rete regionale per “fare arte contemporanea”
che valorizzi le esperienze artistiche e diffonda la conoscenza e la speri-
mentazione dei nuovi linguaggi.

“Boschi ad Arte” si inserisce con coerenza nell’ambito della rete
regionale di TRA ART attraverso un’operazione mirata di riqualificazione
territoriale centrata sul tema dell’arte ambientale intesa come momento di
dialogo fra paesaggio e ricerche artistiche contemporanee; come scam-
bio di esperienze tra artisti e comunità locali,  tra culture e identità.  

Assessore alla Cultura della Regione Toscana 

Conoscere, documentare e valorizzare la memoria storica del territo-
rio anche attraverso nuove ipotesi interpretative proposte da artisti che
entrano in contatto con i residenti.

Alla fine questo è il nocciolo dell’ambizioso – e complesso – progetto
di qualificazione dei poli della rete ecomuseale: una nuova prospettiva
che accosti l’arte contemporanea al patrimonio culturale locale attivando
nuovi punti di vista e stimolando l’interazione diretta fra artisti e residenti.

La cultura materiale del bosco e della sua produzione, fatta di fatica,
colori e sapori, di radicamento e di sogni di fuga, da scoprire e ri-scopri-
re, magari accanto ad un’opera contemporanea e allo straordinario vigo-
re poetico-letterario di uno stornello, come quello che si cantava a
Ortignano in tempo di mietitura

Assessore alla Cultura della Provincia di Arezzo



“Spaces for young creativity, “art workshops” for the common work of
artists-masters and young artists, territorial “events” on a greater area,
seminars and lectures, publications for learning about modern and
contemporary art in Tuscany, a dedicated portal on contemporary art on
the website www.cultura.toscana.it.

Since 2002, the Region, through the “TRAART, regional network for
contemporary art” project, which was made possible by the Provinces,
the Municipalities, the artists’ communities and the cultural associations,
has been working at building a regional network to “make contemporary
art” to enhance the artistic experience and spread the knowledge and
experimentation of new languages.

“Boschi ad Arte” consistently fits in with the TRA ART regional
network through a targeted process of territorial makeover, focussed on
landscape art as an opportunity for communication between the
landscape and research in contemporary art; as an exchange of
experiences between artists and local communities, between cultures
and identities.  

Culture Councillor Region Tuscany

Knowing, documenting and enhancing the historical memory of the
territory, also through new possible interpretations, as proposed by artists
coming into contact with the locals.

In the end, this is the gist of the ambitious – and intricate – plan for
the qualification of the nodes of the eco-museum network: a new
perspective that combines contemporary art with the local cultural
heritage by opening new points of view and stirring direct interaction
between artists and locals.

The material culture of the wood and its production, made up of
efforts, colours and flavours, or rootedness and dreams of escaping, of
discovering and re-discovering, maybe along with some contemporary
works and the extraordinary poetical and literary vibrancy of a ,
like the one the locals used to sing in Ortignano at harvest time:

Culture Councillor Province of Arezzo



L’iniziativa rientra a pieno titolo, nel programma più ampio di gestio-
ne e valorizzazione del territorio che la Comunità Montana del Casentino
porta avanti da anni dove il bosco, insieme 

rappresenta un elemento fondante del-
l’identità della Valle. 

Risultati importanti sono stati perseguiti nella tutela del territorio, dei
corsi d’acqua, dei beni storico-architettonici ed archeologici diffusi, nella
gestione della rete dei sentieri, nella documentazione e valorizzazione
della memoria e della cultura locale e in modo particolare nella salva-
guardia del patrimonio forestale.

Non a caso, infatti, le Foreste Casentinesi, tutelate dal Parco
Nazionale, sono oggi oggetto di interesse per l’inserimento all’interno dei
beni patrimonio dell’umanità tutelati dall’UNESCO.

Risulta doveroso quindi, e il progetto Boschi ad Arte va interpretato
proprio in questa direzione, riuscire ad reinterpretare e valorizzare  que-
sta nostra preziosa eredità alla luce della modernità, riscoprendone i
valori ed i messaggi profondi. L’arte contemporanea, come dimostra que-
sta interessante iniziativa nata nell’ambito dell’Ecomuseo,  può rappre-
sentare uno strumento prezioso.

Un ringraziamento doveroso va a tutti coloro che hanno reso possibi-
le questo “esperimento” ad iniziare dalle tre comunità ed al gruppo di arti-
sti che hanno soggiornato e lavorato in Casentino.

Il Presidente della Comunità Montana del Casentino

L’assessore alla Cultura

Se, alcuni anni or sono, l’arte ambientale nasceva ricercando una più
coerente e significativa relazione con il paesaggio entro cui veniva pro-
gettata, negli ultimi anni si guarda con attenzione anche al processo stes-
so di esecuzione, ovvero alla processualità del fare arte, al cantiere aper-
to, allo scambio di conoscenze, quindi ad una creazione collettiva di cui
l’opera d’arte diviene testimonianza, non solo per i materiali e le tecniche
attinte dal territorio ma soprattutto per la trasmissione di esperienze e
identità, vissute come momenti di aggregazione e confronto tra artisti e
comunità locali.

E’ in questa ottica avanzata che acquista rilevante significato l’artico-
lato percorso di , primo cantiere e simposio internazionale
di arte contemporanea del Pratomagno casentinese svoltosi la scorsa
estate e che ha rappresentato per il territorio aretino un evento di fonda-
mentale interesse, una concreta ipotesi di riscatto in relazione alla neces-
sità dello stesso ambito provinciale di forme artistiche ambientali realiz-
zate nella dimensione del cantiere d’arte, ovvero non sculture ornamen-
tali o i classici monumenti, ma proponenti una più strutturata complessità
operativa dialogante con il paesaggio e soprattutto con le più recenti
ricerche artistiche contemporanee. 

Questa urgente necessità di “aggiornamento” territoriale si è resa
manifesta anche nella recente ricognizione del volume 

edito nella collana Tra Art
Strumenti della Regione Toscana, laddove, tra le province della Toscana,
la sola Arezzo spicca per assenza, ovvero per la carenza di parchi orga-
nici e percorsi dedicati all’arte ambientale. Di contro bisogna però affer-
mare che questo tema è in veloce trasformazione e che questa attitudine
ambientale qualifica la Toscana da pochi anni.

La riqualificazione di un  territorio passa necessariamente per l’espe-
rienza dell’arte contemporanea e si configura come uno
dei primi passi essenziali per avviare un lavoro di ‘svecchiamento’ del-
l’arte nella provincia aretina, perché è appunto nell’ottica dell’ambiente,
dell’incrociarsi di culture e identità, della riflessione sull’ecologia e sulle
modificazioni del territorio che si gioca anche la partita dell’arte, connet-
tendosi ai più incalzanti problemi e riflessioni del mondo contemporaneo. 

Coordinatore Tra Art Provincia di A r e z z o



This initiative rightly fits in with the wider program for the management
and promotion of the territory, that the Comunità Montana del Casentino
has carried out for years, where the wood, which is at the same time an

is a basic factor of the identity of the Valley.
Results have been achieved in the protection of the territory, the

water streams, the widespread historical-architectural and archaeological
assets, in the management of the track network, the documentation and
promotion of the local memory and culture, and particularly in the
protection of the forest heritage. 

It is not by chance that the forests of the Casentino region, protected
by the National Park authority, have become an attraction for their
inclusion in the list of UNESCO world heritage sites.

We are bound, therefore, and the Boschi ad Arte project should be
regarded in this light, to be able to reinterpret and promote this precious
legacy of ours with a modern twist, by rediscovering its deeply-rooted
values and messages. Contemporary art, as is proven by this interesting
initiative that has come into being as part of the Ecomuseo project, can
play a valuable role.

We duly thank therefore all those people who have made this
“experiment” possible, such as the three communities and the group of
artist who stayed and worked in the Casentino region.

Comunità Montana del Casentino The President

Culture Councillor

While a few years ago landscape art was coming into the world, in
search of a more consistent and significant relationship with the
landscape in which it was designed, over the last few years more
attention has been paid to the execution itself, namely, the process of
‘making art’, the open workshop, the exchange of knowledge, and
therefore a joint creation of which the work of art becomes the evidence,
not just with the materials and techniques that are taken from the territory,
but above all with the transfer of experience and identity, experienced as
opportunities for socialisation and confrontation between artists and local
communities.

It is from such an advanced standpoint that takes its meaning the far-
ranging journey of , the first international workshop and art
meeting of the region of Pratomagno casentinese which took place last
summer and which was for the area of Arezzo an event of essential
interest, an actual possibility of redemption in respect of the province’s
need of forms of landscape art executed within an artistic workshop, i.e.
not as decorative sculptures or classical monuments, but forms that offer
more organised operating complexity, interacting with the landscape and
above all with the latest research in contemporary art. 

This pressing need for a “makeover” of the territory come to the fore
in the recent review of the book 

, included in the collection Tra Art Strumenti della
Regione Toscana, where, amidst the provinces of Tuscany, that of Arezzo
is the only one that stands out for its absence, i.e. for the lack of organic
parks and tracks dedicated to landscape art. Conversely, though, we
must say this issue is quickly changing and this environmental aptitude
has only just recently come to qualify Tuscany.

The makeover of a territory cannot help going through the experience
of contemporary art, and looks like one of the first key
steps to begin a ‘facelift’ of art in the province of Arezzo, because it is just
from the perspective of the environment, the criss-crossing of cultures
and identities, the reflection on ecology and changes in the territory that
art comes into play, as it starts relating with more pressing problems and
the reflections of today’s world. 

Coordinator Tra Art Provincia di A r e z z o



E ’ con intenso entusiasmo che la nostra Associazione ha concepito il
progetto artistico “Boschi ad A r t e ” .

Avevamo in una simile precedente manifestazione, auspicato che
Amministrazioni pubbliche sensibili e lungimiranti potessero cogliere dai
nostri interventi di Arte Contemporanea, svolti in varie province toscane, ele-
menti utili per una equa crescita storico-culturale dei propri territori.

La Comunità Montana del Casentino ha subito colto i nostri buoni pro-
positi, dandoci fiducia e disponibilità per la realizzazione di questo progetto.

E con vera passione abbiamo svolto l’iniziativa grazie anche alla dis-
ponibilità degli artisti invitati ai collaboratori, alle personalità e
Associazioni del territorio che hanno creduto nell’operazione culturale e
che da una verifica dei risultati ottenuti, che in questo catalogo da noi
curato sono ben impressi e documentati, possiamo dire di esserci tutti
meritati la fiducia accordataci.

Ci aspettiamo perciò che una prossima edizione possa creare quella
continuità al progetto, indispensabile per affermare che l’Arte
Contemporanea è frutto di realtà storico-artistiche, ma al tempo stesso
degna erede di così tante memorie e capacissima di creatività più attuali
e consone al vissuto odierno.

Centro d’Arte La Pescaiola



It is with great enthusiasm that our Association developed the artistic
project, “Boschi ad Arte”. On a similar  occasion, we had hoped that some
sensitive and far-sighted public body would take inspiration from our
contemporary art works, that we had held in many provinces of Tuscany,
for a fair historical and cultural growth of their territories.

The Comunità Montana del Casentino has immediately guessed our
good intentions, and trusted us and helped us develop this project.

And we carried out the initiative with real passion, with the help of the
artists, the assistants, the personalities and the local associations which
believed in this cultural operation, and, after seeing the results, which in
this catalogue of ours are very clear and well substantiated, we can say
we all deserved such trust. 

Therefore, we expect the next edition to give that continuity to the
project which is essential to state that contemporary art is the fruit of real
historical-artistic facts but it is also the worthy heir of so many memories
and so very capable of more topical creativities, which are more in
keeping with daily experience.

Centro d’Arte La Pescaiola



Impara l’art e

L’arte contemporanea è iniziata come un grande esperimento e tale
rimane ancor oggi. Senza mai negare nella molteplicità delle narrazio-
ni, finanche contraddittorie, il percorso tipico dell’arte, che è quello di
evolversi e ripensarsi. Eppure non sempre è agevole far cogliere il fatto
che l’arte del nostro tempo è vitale e importante quanto quella del pas-
sato. Da qui la difficoltà a destreggiarsi tra gli interessi dell’avanguardia
che si intende sostenere e il grande pubblico che si vuole servire.
L’esperienza di Boschi ad arte ha scontato gli stessi problemi, cono-
sciuto le stesse gratificazioni: ha posto l’immaginario di varie comunità
della montagna casentinese davanti a nuovi simboli, suscitato confron-
ti con artisti venuti da lontano, dato corpo a nuove forme immaginative
in contesti fortemente codificati, ne ha offerto, disvelata, la genesi arti-
stica fino ad accoglierne le forme nel proprio territorio. Così Boschi ad
arte ha espresso nuovi modi di leggere i segni del paesaggio e delle
micro storie locali. In taluni casi è servita anche a lenirne le ferite. Va l g a
l’esempio di Raggiolo, dove lo spazio che accoglie le installazioni arti-
stiche era una discarica di materiali edili. E dove si è compreso che pro-
prio l’arte contemporanea può essere la risposta attesa da decenni per
dare finalmente coerenza ambientale ad una galleria in cemento arma-
to che impedisce alla collina di franare sulla strada di accesso al paese.
Elementi inerti come legno, stoffa, vetri, corde, frammenti di specchi,
oggetti morti abbandonati nella spazzatura, oppure elementi primari
come la terra, l’acqua e il fuoco o vivi come le piante sono diventati
materia artistica per valorizzare le forze profonde dell’immaginazione.
Scendendo talvolta fino alle origini della percezione. Infatti il valore pri-
mario dei materiali, vissuti nel rapporto diretto con la vita quotidiana e
percepiti al di fuori dell’uso abitudinario o del significato conferitogli
dalla società dei consumi, hanno assunto forme inedite di espressione
che svelano e sottolineano rapporti e legami, nuove prospettive. Gli arti-
sti hanno lavorato e vissuto nei vari paesi, suscitando loro stessi curio-
sità e attenzione, dando spazio e forma alla scoperta inesauribile della
multiforme identità dell’ambiente sociale e naturale. Si sono così aperti
varchi inediti. Coinvolti nel loro gioco, ci si è allontanati dalla percezio-
ne dell’oggetto artistico codificato secondo la tradizione per sottolinea-
re gli aspetti manuali e artigianali - collegati a quelli della vita quotidia-
na del posto -  del fare arte. Motoseghe e zappe, badili, accette, picco-
ni e scalpelli, sono stati gli utensili dell’artista, come lo sono delle attivi-
tà quotidiane delle popolazioni locali. Così il lavoro artistico è diventato
un esercizio simultaneo alla vita, un’attività presente nel flusso dell’esi-
stenza. La scelta di campo per opere precarie ha poi sottolineato l’a-
spetto dell’irrompere del sacro dell’arte, il quale spezza la ripetizione
seriale del quotidiano ed offre catarsi al degrado. Col tempo non reste-
ranno tracce utilizzabili: le installazioni si appellano agli spettatori sul
piano dei sensi e dei sentimenti o forse solo dei dubbi. In ogni caso,
anche in quello del dissenso, hanno coinvolto le popolazioni. Gli spazi
che ospitano le opere sono diventati luoghi di relazioni o di reazioni col-
lettive, di comportamenti legati al desiderio di celebrare la vita e le tra-
dizioni locali. Non si è trattato di produrre oggetti, ma di coinvolgere e



Learning art

Contemporary art began as a great experiment and it still is today.
Without ever denying, in the multiplicity of its narratives, sometimes
even contradictory, the typical course of art, which lies in evolving and
in reassessing itself. Yet, it is not always easy to make others
understand that the art of our time is as viable and important as that of
the past. Hence the difficulty in navigating between the interests of the
avant-garde that one wishes to support and the public that one wishes
to serve. The experience of Boschi ad arte has encountered the same
problems, experienced the same rewards; it has placed the imagination
of a number of communities of the Casentino mountains in front of new
symbols, it has provoked encounters with artists who have come from
a f a r, aroused confrontations, shaped new forms of imagination within
powerfully-encoded domestic settings, offered the artistic genesis
unveiled up to the point of accommodating its forms within the territory.
So Boschi ad arte has expressed new ways of reading the signs of the
landscape and the local micro-stories. Sometimes, it has also soothed
its wounds. Let’s mention Raggiolo, where the space that
accommodates the artistic installations used to be a dumping ground for
building materials. And where it has been understood that
contemporary art can just be the long-awaited answer to give, at last,
consistency to a reinforced-concrete tunnel that prevents the hill sliding
down onto the road to the village. Such inert elements as wood, textiles,
glass, ropes, splinters of mirrors, dead objects left in the garbage, or
such primary elements as earth, water and fire, or such lively ones as
plants, have turned into artistic matter, to enhance the deep forces of
imagination. Sometimes, going deep down to the origins of perception.
The primary values of the materials, experienced in their direct
relationships with daily life and perceived outside their customary usage
or the meaning given them by the consumer society, have taken on
some unusual forms of expression that reveal and highlight relations
and bonds, new perspectives. The artists worked and lived in the
villages, arousing curiosity themselves, giving space and shape to the
inexhaustible discovery of the multi-faceted identity of the social and
natural environment. So unusual openings have come up. As people let
themselves get caught in their game, they moved away from the
perception of the traditionally-encoded art object and highlighted its
manual and handcrafted aspects – related to those of local daily life –
of making art. Chain saws and hoes, shovels, hatchets, picks and
chisels were the artist’s tools, just like they are the tools of the daily jobs
of the local people. So the artistic work became a simultaneous practice
of life, a job which has a place in the flow of life. In addition, the choice
of these fleeting works stressed the aspect of the irruption of the sacred
of art, which breaks the serial repetition of the daily and offers catharses
to decay. No usable traces will remain with the passing of time: the
installations appeal to the senses and feelings of the onlookers or
perhaps just to their doubts. In any case, even in case of disagreement,
they did rivet the locals. The areas that accommodate the works have
become places of socialisation or collective reactions, of behaviours



sensibilizzare le comunità, offrire loro l’emozione e l’opportunità di un’e-
sperienza che rinnovi le cose e gli ambienti, le stesse convivenze. Il
concetto di opera si è così definito in uno spazio di rapporti e di legami
dove domina la sorpresa rispetto al convenzionale ordine della comuni-
cazione artistica. Col progredire dei cantieri l’esperienza ha finito per
diventare patrimonio condiviso dei paesi coinvolti e l’Ecomuseo del
Casentino ha colto un altro frutto significativo del suo percorso di valo-
rizzazione delle specificità locali.

La Brigata di Raggiolo

Pro Loco “I Tre Confini” - Cetica

Coordinatore Ecomuseo del Casentino



that are related to the wish to celebrate the life and the local traditions.
It was not about manufacturing objects but about involving and raising
the awareness of the community, offering them the emotion and the
opportunity of an experience, which may make things and places, even
cohabitation, new. The concept of work has thus taken shape in a space
of relations and ties, where surprise rules, as opposed to the traditional
order of artistic communication. As the workshops went on, the
experience eventually become the shared heritage of the villages
concerned, and the Ecomuseo del Casentino picked one more
important fruit along its journey to the promotion of its local specificities.

La Brigata di Raggiolo

Pro Loco “I Tre Confini” - Cetica

Coordinatore Ecomuseo del Casentino
























































































